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Nicola Gemo

Da: Posta Certificata Legalmail <posta-certificata@legalmail.it>
Inviato: lunedì 24 giugno 2019 14:43
A: esseambiente@legalmail.it
Oggetto: ACCETTAZIONE: invio collaudo funzionale ditta SCAPIN BRUNO 

AUTODEMOLIZIONI SRL
Allegati: daticert.xml

Ricevuta di accettazione 
Il giorno 24/06/2019 alle ore 14:43:25 (+0200) il messaggio "invio collaudo funzionale ditta SCAPIN 
BRUNO AUTODEMOLIZIONI SRL" proveniente da "esseambiente@legalmail.it" ed indirizzato a: 

provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net  ("posta certificata")
malo.vi@cert.ip-veneto.net  ("posta certificata")

è stato accettato dal sistema ed inoltrato. 

Identificativo messaggio: 22967C2A.005CB22A.89833490.624BC846.posta-certificata@legalmail.it 

Questa ricevuta, per Sua garanzia, è firmata digitalmente. 
La preghiamo di conservarla come attestato dell'invio del messaggio 

Acceptance receipt 

On 24/06/2019 at 14:43:25 (+0200) the message, "invio collaudo funzionale ditta SCAPIN BRUNO 
AUTODEMOLIZIONI SRL", sent by "esseambiente@legalmail.it" and addressed to: 

provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net  ("posta certificata")
malo.vi@cert.ip-veneto.net  ("posta certificata")

was accepted by the certified email system. 

Message ID: 22967C2A.005CB22A.89833490.624BC846.posta-certificata@legalmail.it 

As a guarantee to you, this receipt is digitally signed. 
Please keep it as a certificate of delivery of the message. 
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1. SCOPO 
 

La presente procedura descrive le istruzioni operative adottate dalla ditta SCAPIN BRUNO 
AUTODEMOLIZIONI SRL P.IVA P.IVA 04092060245, sede legale ed operativa in Via Keplero n. 22 e 
seconda unità operativa in Via Pisa 24 a Malo (VI) per garantire la sorveglianza radiometrica su materiali 
metallici e altri materiali metallici di risulta destinati alla raccolta, deposito e trattamento secondo 
quanto previsto all’art. 157 del D.Lgs. 230/95 ed all’art. 1 del D.Lgs. 100/2011. 

 

2. CAMPO DI APPLICAZIONE  
 

La presente procedura si applica a tutti i materiali metallici e altri materiali metallici di risulta in entrata e 
in uscita allo stabilimento. 

 
3. LEGISLAZIONE E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

 Decreto Legislativo 230/95. 

 Decreto Legislativo 100/2011 

 Decreto Legislativo 52/2007 

 Regolamento UE N. 333/2011 del Consiglio del 31 marzo 2011 
 Regolamento UE N. 715/2013 della commissione del 25 luglio 2013 

 Norma UNI 10897/2016 
 

4. ORGANIZZAZIONE DELLA SORVEGLIANZA RADIOMETRICA 

 
Nello stabilimento entrano carichi di rottami o di altri materiali metallici che possono essere contaminati 
con materiali emittenti radiazioni ionizzanti e/o contenenti sorgenti radioattive dismesse e pertanto la 
società SCAPIN BRUNO AUTODEMOLIZIONI SRL ha predisposto la presente procedura per garantire la 
protezione sanitaria dei lavoratori e della popolazione da eventi che possono comportare esposizioni alle 
radiazioni ionizzanti ed evitare la contaminazione dell'ambiente.  
A tal fine vengono fissati tre valori di soglia di rateo di dose: 
 
Soglia di attenzione: superamento di 1.5 volte il valore del fondo di riferimento 
Soglia di allarme: superamento del valore di rateo di dose di 0.5 microSv/ora 
Soglia di pericolo: superamento del valore di rateo di dose di 5 microSv/ora 

 
La sorveglianza radiometrica viene effettuata nelle modalità sotto elencate: 

 

a) Misure radiometriche sull'autocarro tramite strumento portatile. 

b) Verifiche visive ed eventuali misure radiometriche al momento dello scarico del materiale presso lo 
stabilimento 

 

4.a   Misure sull'autocarro tramite strumento portatile 
 

Gli operatori addetti al controllo degli autocarri all'ingresso e all’uscita dello stabilimento sono incaricati 
formati ed addestrati dall’Esperto Qualificato per eseguire i controlli radiometrici con strumento 
portatile. I loro nominativi sono riportati sul verbale di formazione del personale incaricato. 
 
All’inizio e poi con frequenza almeno annuale o comunque dopo ogni taratura o intervento di 
manutenzione sullo strumento di misura, l’Esperto qualificato redige una carta di controllo riportata in 
Allegato 2 alla presente. 
La carta di controllo riporta il nominativo della ditta, la marca, modello e numero di matricola dello 
strumento portatile e la data di costruzione della carta di controllo, che viene effettuata secondo le  
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seguenti modalità: 
 
Modalità di costruzione della carta di controllo (Allegato n.2) 
 
1) Viene fornita alla ditta una sorgente di prova costituita da un pozzetto in materiale refrattario (NORM 

emettitore) all’interno della quale il rivelatore a scintillazione dello strumento rileva un rateo di dose 
circa il doppio del fondo naturale. 

2) L’Esperto qualificato effettua con lo strumento in dotazione alla ditta una serie di 30 misure del fondo 
naturale, intervallate di 5 s e viene calcolato il valore medio Mf dei 30 valori di rateo di dose espresso 
in nSv/h.  

3) Con lo stesso strumento l’Esperto qualificato effettua una serie di 30 misure intervallate di 5 s del 
rateo di dose espresso in nSv/h, inserendo il rivelatore a scintillazione all’interno del pozzetto in 
materiale refrattario della sorgente di prova (condizioni di geometria ripetibili). Viene poi calcolato il 
valore medio ML dei valori misurati. 

4) L’EQ calcola il valore della misura netta Ms sottraendo dalla media ML il valore medio Mf del fondo 
naturale e si ottiene così Ms =ML – Mf in nSv/h. 

5) L’EQ determina sulla carta di controllo i valori delle rispettive deviazioni standard f e L delle due 
serie di 30 misure e da queste la deviazione standard della misura netta  

 
 

6) L’EQ determina così l’intervallo di accettabilità +3s ; -3s in nSv/h   del valore medio della misura 
netta del rateo di dose Ms. 
 

Controllo di buon funzionamento dello strumento e registrazione dei dati su apposito modulo (Allegato 
3) 

 
L’EQ predispone un modulo (Allegato 3) per la registrazione dei dati del controllo di buon 
funzionamento dello strumento, che deve essere effettuato ogni giorno prima dell’utilizzo per la 
misurazione di un carico. 
 
Sul modulo in Allegato 3 sono riportati i valori del valore medio della misura netta Ms e l’intervallo di 

accettabilità +3s ; -3s  determinati con la carta di controllo in Allegato 2, ossia il valore massimo e 
quello minimo della misura netta Ms accettabili. 
 
Ogni modulo è relativo alla durata temporale di 1 mese. 
 
Ogni giorno il personale incaricato della ditta deve effettuare la verifica di buon funzionamento dello 
strumento prima dell’utilizzo dello stesso, secondo le seguenti modalità: 

 
1) Si accende lo strumento e si effettua una misurazione del fondo naturale ad 1 m dal suolo ed in 

posizione lontana dal carico da controllare.  
La misura rilevata del fondo naturale (rateo di dose in nSv/h) va annotata sia sul modello di 
controllo di buon funzionamento (Allegato 3) nella colonna Misura fondo Mf, che sul modulo di 
registrazione della sorveglianza radiometrica (Allegato 1) 

2) La sonda di rivelazione dello strumento all’estremità dell’asta estensibile va inserita nel    pozzetto 
in materiale refrattario della sorgente di prova e si misura il corrispondente rateo di dose, che va 
annotato nella colonna Misura con sorgente ML del modulo Allegato 3. 

3) Si effettua la sottrazione del fondo naturale Mf dalla misura con sorgente ML, determinando così il 
valore della misura netta Ms che va annotato nella rispettiva colonna del modulo Allegato 3. 

4) Affinché lo strumento funzioni in modo corretto, la misura netta Ms deve essere inferiore al valore 

massimo Media Ms +3s  e superiore al valore minimo Media Ms - 3s  che sono   riportati 
nell’Allegato 3 – Dati intervallo di accettabilità, quindi si pone l’annotazione OK nella colonna – 
Esito dell’Allegato 3 
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 5) Qualora non si riscontrasse la corrispondenza del valore della misura netta Ms con l’intervallo di 
accettabilità, lo strumento dovrà essere sottoposto a manutenzione o taratura presso centro 
accreditato. 
Di questo fatto dovrà essere informato l’Esperto Qualificato, che provvederà alla costruzione di una 
nuova carta di controllo (Allegato 2) una volta ripristinato il corretto funzionamento dello 
strumento.  

 
 
Modalità operative 
 
I controlli radiometrici con lo strumento portatile sono effettuati dal personale incaricato e formato 
secondo le modalità di seguito descritte. 
 

1)   Si accende lo strumento di misura e si effettua la verifica di corretto funzionamento annotando i valori 
sull’apposito modulo Allegato 3, secondo le modalità sopra descritte. 

 
2)  Si accende lo strumento di misura. e si rileva il valore del fondo naturale in una posizione ad 1 m dal 

suolo e lontana dal carico da controllare effettuando una serie di 5 misurazioni e calcolando la media 
aritmetica dei valori rilevati. Il valore del fondo naturale va annotato sull’apposito modulo di 
registrazione in Allegato 1 e Allegato 3 

 
3)  Viene posizionato lo strumento a circa 30 cm dal cassone dell’autocarro (in assenza di anomalie 

radiometriche) quindi non deve essere rilevato un aumento del rateo di dose, ma nella posizione di 
misurazione, il valore del fondo di riferimento deve essere sempre inferiore a quello naturale. 
Le misurazioni del fondo di riferimento vanno effettuate in due posizioni ad 1 m dalle estremità 
anteriore e posteriore delle pareti laterali del cassone ed alla metà dell’altezza del cassone, come 
riportato nella figura di seguito riportata: 
 

 
 
4)  La media aritmetica delle misurazioni effettuate fornisce il valore del fondo di riferimento che va 
annotato sull’apposito modulo di registrazione in Allegato 1. 

 
5) Si procede con l’esplorazione delle pareti del cassone contenente il carico di materiali metallici secondo le 
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 seguenti modalità in scansione continua: 
 

Movimentazione in continuo dello strumento applicato ad asta di prolunga seguendo la superficie del 
contenitore del mezzo ad una distanza di circa 30 cm o inferiore da questa e ad una lenta velocità di 
scorrimento, comunque non superiore a 30 cm/sec. 

 
Gli spostamenti dello strumento sono effettuati seguendo una traiettoria prossima alla verticale 
corrispondente a tutta l'altezza della fiancata. 
Tale azione viene ripetutamente compiuta nello stesso modo con spostamenti laterali di circa 30 cm fino a 
completare tutta la superficie laterale di ciascuna parete del mezzo, quindi fiancate, fondo e testata del 
contenitore. 

 
Se si tratta di un cassone scoperto, la sonda viene fatta traslare con posizionamento esteso anche alla 
parte accessibile sovrastante le sponde. 

 
Di seguito si riporta un disegno per descrivere il percorso di controllo mediante strumentazione portatile 
lungo la fiancata di un autocarro: 

 
 

 
 

 
Considerando le dimensioni medie di un autocarro, con cassoni di lunghezza 6 m e altezza 2.4 m si 
impiegano circa 3 min per completare il controllo radiometrico su ciascuna fiancata. 
 
Ogni misura superiore al 50% del valore del fondo di riferimento a 20-30 cm dal carico è indicativa di 
una anomalia radiometrica del carico. 
 
Qualora vi siano punti in cui il rateo di dose aumenta fino ad individuare un’anomalia radiometrica, 
segnare, se possibile con gesso o pennarello, il punto sul carico dove si è verificato l'aumento del valore. 

 
a) se l'esito è negativo: procedere all’ accettazione del materiale; 

 b)   se l'esito è positivo: operare secondo le istruzioni operative riportate al punto 6 

 
 

4.b   Verifiche visive ed eventuali misure radiometriche al momento dello scarico del materiale presso 
lo stabilimento 
 
L'operatore incaricato di gestire lo scarico del materiale destinato al deposito/lavorazione effettua, 
durante la fase di scarico, un'ispezione visiva preliminare per individuare eventuali sorgenti sigillate o 
contenitori sospetti, riconoscendo eventuali etichette gialle con simbologia riconducibile a presenza di 
materiale radioattivo.  
L'operatore effettua eventuali verifiche strumentali mediante lo strumento portatile sul cumulo di 
materiale scaricato seguendo la stessa metodologia applicata per il controllo dell’autocarro, ossia: 
 - In assenza di anomalie radiometriche effettuare la scansione del materiale ad una distanza di circa 30 
cm ad una velocità non superiore a 30 cm/sec  
 
Il personale incaricato compila, se ha eseguito misurazioni strumentali, il modulo di resoconto di prova 
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 radiometrica relativo a misurazioni diverse da quelle su autocarro, utilizzando l’apposito spazio NOTE. 
 

Ogni misura che rilevi un rateo di dose superiore al 50% del fondo naturale è indicativa di una 
anomalia radiometrica del materiale. 

 
b) se l'esito è negativo: procedere all’ accettazione del materiale; 
c) se l'esito è positivo: operare secondo le istruzioni operative riportate al punto 6 
 
N.B) Sia per l’attuazione delle procedure di controllo su autocarro che sul materiale scaricato vanno  
 
sempre osservati i seguenti criteri di sicurezza illustrati al punto 5, per far fronte all’eventualità del 
riscontro di un’anomalia radiometrica, ovvero della possibile presenza di una sorgente orfana o di 
materiale contaminato. 
Nel caso di rilevamento dell’anomalia radiometrica, dopo aver accertato il valore di misura del rateo di 
dose e indicativamente la localizzazione nel cumulo, non toccare assolutamente il materiale ed 
allontanarsi dal cumulo ad una distanza in cui il rateo di dose sia prossimo a quello naturale  
 

 
5. IDENTIFICAZIONE DI UN’ ANOMALIA RADIOMETRICA 

 
Considerando che per la popolazione il limite di dose efficace annuo è di 1 mSv, viene fissata la soglia di 
pericolo al rateo di dose pari a 5 microSv/ora, a cui corrispondono 200 ore di esposizione continuative 
per il raggiungimento del limite annuo di Legge. Pertanto al fine di determinare il fondo di riferimento a 
circa 30 cm dal carico e le successive operazioni di monitoraggio del carico vengono eseguite le seguenti 
operazioni: 
 

 Il personale incaricato si avvicina all'autocarro carico tenendo lo strumento in avanti fra il corpo e 
il carico da controllare e, qualora sia effettuata una misurazione superiore al 50% del fondo 
naturale, prestare attenzione a non avvicinarsi ulteriormente e non oltrepassare mai la distanza 
che determina un livello di rateo di dose pari alla soglia di pericolo di 5 microSv/ora; quindi 
allontanarsi sempre con lo strumento rivolto verso il carico fino ad una distanza prossima al 
valore del fondo naturale. 

 
In assenza di misurazioni anomale è possibile effettuare il rilievo del fondo di riferimento a circa 
30 cm dal cassone e procedere con il monitoraggio del cassone stesso. 
 

 In caso di rilevamento di anomalia radiometrica (misurazione superiore a 1.5 volte il fondo di 
riferimento), indicare con un gesso o pennarello il punto critico sul cassone del camion ed 
allontanarsi con lo strumento orientato verso l’autocarro ad una distanza in cui il valore di rateo 
di dose sia inferiore al valore della soglia di allarme di 0.5 microSv/ora. La permanenza a questa 
distanza è giustificata per il tempo necessario alla rilevazione ed accertamento per conferma dei 
dati rilevati, dopo di che allontanarsi ulteriormente a distanza superiore a quella corrispondente 
al valore della soglia di attenzione di 1.5 volte il fondo naturale. 

 Il personale addetto al controllo compila, dopo aver eseguito le apposite misure, il modulo di 
registrazione della sorveglianza radiometrica. 

 Se l'esito è negativo procedere alla accettazione del carico; se l'esito è positivo (superamento del 
50% del fondo di riferimento) operare secondo le istruzioni operative riportate al punto 6. 

 
 

6. ISTRUZIONI OPERATIVE NEL CASO DI ANOMALIA RADIOMETRICA 
 
Si distinguono i seguenti casi: 
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 6.a) Superamento della soglia di pericolo di 5 microSv/ora 
 
- Il personale incaricato informa subito il datore di lavoro o il direttore di stabilimento. 
- Il carico va immediatamente isolato, in un’area identificata e predisposta dall’ Esperto Qualificato 
come riportato nella planimetria in Allegato 4. Se la superficie dell’impianto non è sufficientemente 
estesa, il carico va comunque tenuto in un locale chiuso, in una posizione il più possibile lontana da 
abitazioni e/o altre attività ove siano presenti persone.  
- E’ necessario allontanarsi il più presto possibile ad una distanza prossima ad una rilevazione 
strumentale pari al fondo naturale. 
- Si deve avvisare immediatamente l’Esperto Qualificato e qualora non sia possibile raggiungerlo 
telefonicamente entro un’ora, avvisare il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco. A tal fine sono sempre 
presenti in azienda i recapiti telefonici per contattare l’Esperto Qualificato in caso di allarme ed i Vigili del 
Fuoco. 
Il personale designato delimita comunque l’area circostante il carico pericoloso identificando con nastro 
bianco e rosso il limite oltre il quale il rateo di dose è sicuramente inferiore a 1.5 volte il fondo naturale. 
Su tale limite va posto il cartello di divieto di superamento e di pericolo per radiazioni ionizzanti. 

 
Qualora la distanza non sia sufficiente, su indicazioni dell’Esperto Qualificato saranno posti dei 
contenitori (cassoni) metallici per schermare temporaneamente la sorgente radioattiva. 
 
L’Esperto Qualificato effettua una prima identificazione del/i radioisotopo/i ed una stima dell’attività 
della sorgente oltre alla valutazione di dose a cui possono essere stati eventualmente esposti i lavoratori 
dell'azienda; curerà inoltre la stesura della relazione tecnica con riportate tutte le fasi e le operazioni 
concernenti il ritrovamento della sorgente radioattiva. 
 

Il Datore di Lavoro effettua la comunicazione agli organi competenti ossia Prefetto, ARPAV, Dipartimento 
di prevenzione dell’U.L.S.S., Vigili del Fuoco, Regione/Provincia Autonoma e all'autorità di pubblica 
sicurezza più vicina, secondo quanto previsto agli articoli 25 e 157 del decreto legislativo 230/95. 

 
  L’allontanamento della sorgente dall’impianto sarà gestito dagli organi competenti, sulla base di   un 

piano redatto con la Prefettura nel caso di sospetto o confermato ritrovamento di una sorgente orfana, 
secondo l’art.14 del D.Lgs. 52/2007. 

 
  

6.b) Superamento della soglia di attenzione o di allarme (1.5 volte il fondo naturale o 0.5 microSv/ora) 
 

Il personale incaricato procede con l’accertamento dei dati ripetendo le misurazioni per la conferma 
dell’anomalia radiometrica. 
 
Se i dati sono confermati il carico va isolato nella predisposta area lontana da persone, va subito 
informato il Datore di Lavoro o il direttore di stabilimento e si contatta immediatamente l’Esperto 
Qualificato. 

 
Qualora il carico sia di natura polverulenta non va assolutamente toccato e mantenuto nel cassone 
chiuso.  
Allontanarsi per evitare l’eventuale contaminazione corporea per inspirazione del particolato radioattivo. 
 
Il carico va isolato nell’apposita area ed il personale designato delimita l’area circostante il carico 
pericoloso identificando con nastro bianco e rosso il limite oltre il quale il rateo di dose è sicuramente 
inferiore a 1.5 volte il fondo naturale. Su tale limite va posto il cartello di divieto di superamento e di 
pericolo per radiazioni ionizzanti. 

 
L’Esperto Qualificato effettua una prima identificazione del/i radioisotopo/i ed una stima dell’attività 
della sorgente oltre alla valutazione di dose a cui possono essere stati eventualmente esposti i lavoratori 
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SORVEGLIANZA RADIOMETRICA DI ROTTAMI 
ED ALTRI MATERIALI METALICI 

 dell'azienda;  
In base ai risultati ed alla natura dei radionuclidi viene valutata la possibilità di gestire autonomamente la 
messa in sicurezza del carico e il ripristino dell’area. 
Se il carico è di natura polverulenta, la messa in sicurezza e la bonifica dell’area saranno affidati ad una 
ditta specializzata. 
 
Lo smaltimento del carico posto in sicurezza è sempre affidato ad uno smaltitore autorizzato. 

 
Il Datore di Lavoro effettua la comunicazione agli organi competenti ossia Prefetto, ARPAV, Dipartimento 
di prevenzione dell’U.L.S.S., Vigili del Fuoco, Regione/Provincia Autonoma e all'autorità di pubblica 
sicurezza più vicina, secondo quanto previsto agli articoli 25 e 157 del decreto legislativo 230/95. 
 
Nel caso di rinvenimento di una sorgente orfana, l’allontanamento della sorgente dall’impianto sarà 
gestito dagli organi competenti, sulla base di   un piano redatto con la Prefettura nel caso di sospetto o 
confermato ritrovamento di una sorgente orfana, secondo l’art.14 del D.Lgs. 52/2007. 
 

L’Esperto Qualificato cura inoltre la stesura della relazione tecnica con riportate tutte le fasi e le 
operazioni concernenti il rinvenimento e la successiva gestione del carico radioattivo. 

 

7. FATTORI CHE INFLUISCONO SULLE RILEVAZIONI 

 
Le precipitazioni atmosferiche possono provocare temporanei innalzamenti del valore del fondo naturale 
fino al 20%, soprattutto nelle fasi iniziali delle precipitazioni, in seguito al dilavamento del particolato 
atmosferico presente in aria a cui aderiscono particelle radioattive naturali prodotte dal decadimento del 
gas radon. 
  
Anche i carichi di materiali metallici non contaminati ed in assenza di sorgenti radioattive, dato il loro 
elevato numero atomico, hanno una azione di attenuazione del valore del fondo naturale, da cui la 
necessità di rilevare il valore del “fondo di riferimento” a circa 30 cm del carico, che risulta sempre 
inferiore al fondo naturale, a volte anche del 40%. 
Un carico metallico distribuito in modo non omogeneo (ad esempio casse accumulate non 
uniformemente) può dare origine pertanto a variazioni del valore del fondo di riferimento rilevato in 
punti diversi del carico stesso. 
  
 

8. CONTROLLI VISIVI SUL MATERIALE SCARICATO 
 

Quando il materiale è scaricato a terra in cumulo, prestare particolare attenzione verificando l’eventuale 
presenza di: 
 

a.   Simboli grafici che indichino la presenza di sorgenti di radiazioni ionizzanti; 
b. Simboli di radionuclidi; 
c. Etichettature con terminologia che fa riferimento a sostanze radioattive 

d. Contenitori sigillati di struttura non usuale e massa elevata in rapporto al volume. 

 

ALLEGATI: 
 

All.1 - Modello di registrazione di sorveglianza radiometrica  

All.2 – Carta di controllo dello strumento di misurazione 

All.3 – Modello di registrazione dati verifica di buon funzionamento 

All.4 -  Planimetria con identificazione area di isolamento carico 
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1) PREMESSA 

 
La SCAPIN BRUNO esegue le attività di autodemolizioni presso la propria sede operativa 

sita all’interno del comune di Malo (VI) in via Keplero. 

Nella sede operativa il ciclo di lavoro si articola come di seguito descritto: 

- i veicoli da rottamare vengono depositati tramite carrello elevatore elettrico, all’interno del 

capannone sull’apposito ponte autosollevante;  

- seguono poi le diverse fasi di bonifica (prelievo olio freni, liquido di raffreddamento, olio 

motore, batterie, etc.) e di recupero delle parti di carrozzerie e/o dei diversi componenti 

meccanici ed elettrici.  

I rifiuti vengono poi depositati su appositi contenitori e quindi smaltiti tramite Ditte 

autorizzate; le parti recuperate vengono invece depositate a magazzino per poi essere 

rivendute ai clienti. 

La carcassa rimanente viene quindi prelevata tramite carrello elevatore e depositata 

nell’apposita area esterna. 

Nello stesso sito la ditta ha in essere (nella parte ovest) un deposito di metalli ferrosi e non 

ferrosi che è stato oggetto di un procedimento amministrativo di approvazione progetto ed in 

fase di collaudo. L’attività consiste nello stoccaggio di metalli ferrosi con eventuale cernita e 

quindi nella movimentazione degli stessi in entrata ed uscita dal sito che avviene con la 

stessa attrezzatura presente sul mezzo di trasporto (ragno). Questa attività è tuttavia minima 

rispetto all’attività di autodemolizione. 

 

L’impianto è insediato in un lotto di 3.175,54 m2 di cui 360 m2 coperti costituiti da un 

capannone di 2 piani  e interrato di cui uno adibito alla bonifica delle automobili ed il resto 

adibito a magazzino per i pezzi di ricambio.  

A servizio del fabbricato è presente uno scivolo per l’entrata nel piano interrato e una 

terrazza al piano terra. 

La Ditta svolge attività solo in periodo diurno con orario di lavoro variabile e comunque 

compreso tra le ore 06:00 e le ore 22:00. 
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2) VALUTAZIONE DELLA RUMOROSITÀ 

 
La valutazione di cui in oggetto è stata eseguita per stabilire se le rumorosità prodotte 

dall’attività della Ditta AUTODEMOLIZIONI SCAPIN BRUNO S.R.L., sono tali da rispettare i 

limiti imposti dalla normativa attualmente applicabile. 

Durante le rilevazioni, non erano presenti attività di gestione dei metalli, ma unicamente 

quelle relative alle attività di autodemolizioni, risultava inoltre non edificata la barriera 

prevista lungo il lato est dell’ area aziendale. 

A tale scopo, in data 27 marzo 2019, sono state effettuate delle misure (vedi tabelle al punto 

3) in corrispondenza della sede operativa della Ditta e dei ricettori sensibili maggiormente 

esposti alle emissioni sonore generate dalla Ditta, al fine di misurare il rumore residuo e 

ambientale. 

 

 

2.1)Tempi 

I tempi di riferimento, considerando l’orario di attività della Ditta, sono quelli stabiliti dalla 

normativa vigente come “periodo diurno” (intervallo di tempo compreso tra le ore 06:00 e le ore 

22:00). 

I tempi di campionamento delle singole misure sono stati pari a 15 minuti circa.  

 

 

2.2) Strumentazione e metodo di misura 
 

Per le misure è stato utilizzato un fonometro integratore 01 dB tipo FUSION (matricola n° 

11460) con microfono G.R.A.S.  tipo 40CE (matricola n° 259676) e calibratore AKSUD 

5117(matricola n° 28432);  strumenti tutti di classe 1. 

 
L’indagine è stata eseguita, come stabilito dalla normativa vigente in materia, dal tecnico 

competente in acustica Dott. Ing. Massimiliano Soprana in collaborazione con il tecnico in 

acustica Lora Matteo. 

 
Il fonometro è stato posto su treppiede a circa 1,5 metri dal suolo, il microfono è stato munito 

di cuffia antivento e cavo di prolunga, posizionato a minimo un metro da superfici interferenti 

ed orientato verso la sorgente di rumore in oggetto. 
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Le condizioni meteorologiche erano buone; tutte le misurazioni sono state effettuate in 

assenza di vento e/o correnti d’aria tali (inferiori a 5 m/s) da influenzare i risultati ed hanno 

fornito un livello sonoro continuo equivalente ponderato in curva A. 

 

 

2.3) Individuazione area, descrizione contesto territoriale ed individuazione ricettori 
sensibili 
 
 

 

Per il piano regolatore generale vigente nel comune di Malo, la classe di appartenenza 

dell’area su è insediata la Ditta viene definita come “ZONA D2 “Zone miste artigianali – 

commerciali” e da quello adottato come “ZONA D1.1 “Artigianale industriale di 

completamento;  dal punto di vista catastale, l’area è allibrata ai mappali n° 415 e 436 del 

foglio 10 del Comune di Malo. 

 

Il contesto territoriale dell’area è costituito da campi coltivati e dalla recente lottizzazione 

industriale.  

L’impianto viene a localizzarsi nella recente area industriale prevista dal piano regolatore di 

Malo “lottizzazione Pisa” in Via Keplero. L’impianto confina con campi agricoli sui lati nord, 

est ed ovest e con la nuova zona industriale sul lato sud.  

I ricettori sensibili si possono identificare con le abitazioni civili più vicine all’area aziendale 

della Ditta che si trovano ad una distanza di 100 m (denominato R1) sul lato ovest e 150 m 

sul lato nord-est.(denominato R2)  

 

Da un punto di vista acustico, per l’individuazione dell’area di appartenenza su cui la Ditta è 

insediata, si fa riferimento alla zonizzazione del territorio realizzata dal Comune di Malo 

secondo quanto disposto dall’art. 6 della Legge Quadro 447 del 26 Ottobre 1995 e relativo 

D.P.C.M. del 14 Novembre 1997.  

 

Si deve considerare che l’area in cui è insediata la Ditta risulta essere in parte in Classe IV e 

in parte in Classe III; si deve comunque fare riferimento a quest’ultima “Classe III – Area di 

tipo misto ”che prevede un Valore limite assoluto di immissione di Leq(A) pari a 60 dB(A) per 

il periodo diurno, un Valore limite assoluto di emissione di Leq(A) pari a 55 dB(A) per il 

periodo diurno ed un limite differenziale di immissione pari a 5 dB(A) per il periodo. 
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I ricettori sensibili ricadono nelle seguenti classi acustiche: 

 

Ricettore Classe acustica Limite 

emissione 

dB(A) 

Limite 

immissione 

d(A) 

Limite 

differenziale 

dB(A) 

R1 Transizione* III – I 45 50 5 

R2 III 55 60 5 

 

* Nella presente relazione sono stati utilizzati i limiti propri per la classe I 
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2.4) Modalità di svolgimento attività aziendale 

 

Tutte le attività lavorative vengono effettuate all’interno di un capannone di 3 piani di cui uno 

adibito alla bonifica delle automobili (privo di serramenti di tamponamento) ed il resto adibito 

a magazzino per i pezzi di ricambio. 

Durante le rilevazioni fonometriche i portoni di accesso allo stabile e sono stati mantenuti 

aperti. 

A servizio del fabbricato è presente uno scivolo per l’entrata nel piano interrato e una 

terrazza al piano terra. 

L’area aziendale scoperta è adibita a parcheggio e ad area di manovra.   

Le uniche attività che estemporaneamente sono svolte nell’area esterna, sono quelle legate 

alle saltuarie operazioni di carico/scarico e movimentazione merce, entrata/uscita mezzi. 

In corrispondenza dei confini di proprietà, nei tre lati chiusi (escluso il lato sud comunicante 

con la strada di accesso e con la zona industriale e quindi nelle direzioni delle abitazioni 

possibilmente disturbate), è stata posta una barriera in cemento da 3 m di altezza con 

interposta una protezione ambientale costituito da una piantumazione in sempreverde con 

un altezza da terra pari a circa 2,5 metri. 

Nell’impianto sono utilizzati i macchinari elencati di seguito: 

 

 Carrello elevatore per la movimentazione automobili e metalli; 
 Ponti autosollevanti per la bonifica e smontaggio delle automobili; 
 Utensili manuali o ad aria compressa o a batteria in genere; 
 Carrello porta bombole a miscela ossi-acetilenica per modesti interventi di taglio lamiere e 

cesoiatura–recupero rifiuti metallici recuperabili; 
 Pompa per estrazione fluidi condizionamento. 
 Impianto di bonifica GPL 
 Mezzi in entrata ed uscita e mezzi dotati di ragno (saltuario – processo simulato) 
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3) RILEVAZIONI FONOMETRICHE 

3.1) Posizione di misura 1 
 

Posizione 
di misura 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Leq  
[dB(A)] 

Lmax 
[dB(A)] 

 
1 

 

-Ditta SCAPIN BRUNO. in attività (Bonifica mezzo e 
movimentazione automobili e materiale metallico su 
piazzale esterno) 

-Attività Ditte limitrofi 
-Traffico veicolare su strade limitrofi 

 
51,2 

 
73,8 

 

Secondo quanto previsto dal D.M.  l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell'inquinamento acustico) si è quindi proceduto al calcolo del cosiddetto  livello di rumore 
corretto (LC) definito dalla relazione:  
 
 

LC1 = LA + KI + KT + KB + KP 
 

LA= livello di rumore ambientale misurato (dBA) 
KI=  Fattore correttivo per la presenza di Componenti impulsive (dBA) 
KT= Fattore correttivo per la presenza di Componenti tonali (dBA) 
KB= Fattore correttivo per la presenza di Componenti bassa frequenza  (dBA) 
KP= Fattore correttivo per la presenza di rumore a tempo parziale(dBA) 
 

Il risultato viene poi arrotondato a 0,5 dB(A) secondo quanto previsto dal D.M. 16 marzo 1998 
 

Dall’applicazione di tale formula si ricava che: 

LC1 = 51,2 + 3 + 0 + 0 + 0 = 54,0 dB(A) 
 

 
3.1.1) Considerazioni sulla misura a confine Sud Ovest area aziendale 

Considerando i livelli di rumore corretti con la Ditta in attività (LC1), emerge che l’attività 
aziendale in tali condizioni rispetta i limiti stabiliti per tali zone nel periodo diurno ovvero: 
Valore limite assoluto di immissione pari a 60 dB(A), Valore limite assoluto di emissione pari 
a 55 dB(A). 
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3.2) Posizione di misura 2 
 

Posizione 
di misura 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Leq  
[dB(A)] 

Lmax 
[dB(A)] 

 
2 

 

-Ditta SCAPIN BRUNO. in attività (Bonifica mezzo e 
movimentazione automobili e materiale metallico su 
piazzale esterno) 

-Attività Ditte limitrofi 
-Traffico veicolare su strade limitrofi 

 
50,9 

 
74,5 

 

Secondo quanto previsto dal D.M.  l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell'inquinamento acustico) si è quindi proceduto al calcolo del cosiddetto  livello di rumore 
corretto (LC) definito dalla relazione:  
 
 

LC = LA + KI + KT + KB + KP 
 

LA= livello di rumore ambientale misurato (dBA) 
KI=  Fattore correttivo per la presenza di Componenti impulsive (dBA) 
KT= Fattore correttivo per la presenza di Componenti tonali (dBA) 
KB= Fattore correttivo per la presenza di Componenti bassa frequenza  (dBA) 
KP= Fattore correttivo per la presenza di rumore a tempo parziale(dBA) 

 
Il risultato viene poi arrotondato a 0,5 dB(A) secondo quanto previsto dal D.M. 16 marzo 1998 

 

Dall’applicazione di tale formula si ricava che: 

LC2 = 50,9 + 3 + 0 + 0 + 0 = 54,0 dB(A) 
 

 
3.2.1) Considerazioni sulla misura nella posizione di misura 2 

Considerando i livelli di rumore corretti con la Ditta in attività (LC2), emerge che l’attività 

aziendale in tali condizioni rispetta i limiti stabiliti per tali zone nel periodo diurno ovvero: 

Valore limite assoluto di immissione pari a 60 dB(A), Valore limite assoluto di emissione pari 

a 55 dB(A). 
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3.3) Posizione di misura 3 
 

Posizione 
di misura 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Leq  
[dB(A)] 

Lmax 
[dB(A)] 

 
3 

 

-Ditta SCAPIN BRUNO. in attività (Bonifica mezzo e 
movimentazione automobili e materiale metallico su 
piazzale esterno) 

-Attività Ditte limitrofi 
-Traffico veicolare su strade limitrofi 

 
49,0 

 
63,0 

 

Secondo quanto previsto dal D.M.  l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell'inquinamento acustico) si è quindi proceduto al calcolo del cosiddetto  livello di rumore 
corretto (LC) definito dalla relazione:  
 
 

LC = LA + KI + KT + KB + KP 
 

LA= livello di rumore ambientale misurato (dBA) 
KI=  Fattore correttivo per la presenza di Componenti impulsive (dBA) 
KT= Fattore correttivo per la presenza di Componenti tonali (dBA) 
KB= Fattore correttivo per la presenza di Componenti bassa frequenza  (dBA) 
KP= Fattore correttivo per la presenza di rumore a tempo parziale(dBA) 

 
Il risultato viene poi arrotondato a 0,5 dB(A) secondo quanto previsto dal D.M. 16 marzo 1998 

 

Dall’applicazione di tale formula si ricava che: 

LC3 = 49,0 + 3 + 0 + 0 + 0 = 52,0 dB(A) 
 

 
3.3.1) Considerazioni sulla misura nella posizione di misura 3 

Considerando i livelli di rumore corretti con la Ditta in attività (LC3), emerge che l’attività 

aziendale in tali condizioni rispetta i limiti stabiliti per tali zone nel periodo diurno ovvero: 

Valore limite assoluto di immissione pari a 60 dB(A), Valore limite assoluto di emissione pari 

a 55 dB(A). 
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3.4) Posizione di misura 4 
 

Posizione 
di misura 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Leq  
[dB(A)] 

Lmax 
[dB(A)] 

 
4 

 

-Ditta SCAPIN BRUNO. in attività (Bonifica mezzo e 
movimentazione automobili e materiale metallico su 
piazzale esterno) 

-Attività Ditte limitrofi 
-Traffico veicolare su strade limitrofi 

 
44,3 

 
62,5 

Secondo quanto previsto dal D.M.  l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell'inquinamento acustico) si è quindi proceduto al calcolo del cosiddetto  livello di rumore 
corretto (LC) definito dalla relazione:  
 

LC = LA + KI + KT + KB + KP 
 

LA= livello di rumore ambientale misurato (dBA) 
KI=  Fattore correttivo per la presenza di Componenti impulsive (dBA) 
KT= Fattore correttivo per la presenza di Componenti tonali (dBA) 
KB= Fattore correttivo per la presenza di Componenti bassa frequenza  (dBA) 
KP= Fattore correttivo per la presenza di rumore a tempo parziale(dBA) 

 
Il risultato viene poi arrotondato a 0,5 dB(A) secondo quanto previsto dal D.M. 16 marzo 1998 

 

Dall’applicazione di tale formula si ricava che: 

LC4 = 44,3 + 0 + 0 + 0 + 0 = 44,5 dB(A) 
 
3.4.1) Considerazioni sulla misura nella posizione di misura 4 

Considerando i livelli di rumore corretti con la Ditta in attività (LC4), emerge che l’attività 

aziendale in tali condizioni rispetta i limiti stabiliti per tali zone nel periodo diurno ovvero: 

Valore limite assoluto di immissione pari a 60 dB(A), Valore limite assoluto di emissione pari 

a 55 dB(A), valore limite differenziale 5 dB(A). 

Considerando i livelli di rumore misurati presso il ricettore sensibile con l’attività aziendale in 

funzione emerge che il rumore ambientale a finestre aperte è inferiore al limite di 

applicabilità del criterio differenziale (50 dB(A) durante il periodo diurno) in quanto ogni 

effetto del rumore è da ritenersi trascurabile, pertanto, come indicato nella circolare  del 6 

settembre 2004 (GU n. 217 del 15-9-2004) del ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio, il rispetto del valore limite differenziale non trova applicabilità. 
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3.5) Posizione di misura 5 
 

Posizione 
di misura 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Leq  
[dB(A)] 

Lmax 
[dB(A)] 

 
5 

 

-Ditta SCAPIN BRUNO. in attività (Bonifica mezzo e 
movimentazione automobili e materiale metallico su 
piazzale esterno) 

-Attività Ditte limitrofi 
-Traffico veicolare su strade limitrofi 

 
46,1 

 
53,2 

 

Secondo quanto previsto dal D.M.  l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell'inquinamento acustico) si è quindi proceduto al calcolo del cosiddetto  livello di rumore 
corretto (LC) definito dalla relazione:  
 
 

LC = LA + KI + KT + KB + KP 
 

LA= livello di rumore ambientale misurato (dBA) 
KI=  Fattore correttivo per la presenza di Componenti impulsive (dBA) 
KT= Fattore correttivo per la presenza di Componenti tonali (dBA) 
KB= Fattore correttivo per la presenza di Componenti bassa frequenza  (dBA) 
KP= Fattore correttivo per la presenza di rumore a tempo parziale(dBA) 
 

Il risultato viene poi arrotondato a 0,5 dB(A) secondo quanto previsto dal D.M. 16 marzo 1998 
 

 

Dall’applicazione di tale formula si ricava che: 

LC5 = 46,1 + 0 + 0 + 0 + 0 = 46,0 dB(A) 
 

3.4.1) Considerazioni sulla misura nella posizione di misura 5 

Considerando i livelli di rumore corretti con la Ditta in attività (LC5), emerge che l’attività 

aziendale in tali condizioni rispetta i limiti stabiliti per tali zone nel periodo diurno ovvero: 

Valore limite assoluto di immissione pari a 60 dB(A), Valore limite assoluto di emissione pari 

a 55 dB(A). 
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3.6) Posizione di misura 6 e 7 

Posizione 
di misura 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Leq  
[dB(A)] 

Lmax 
[dB(A)] 

 
6 

 

--Ditta SCAPIN BRUNO. in attività (Bonifica mezzo e 
movimentazione tramite carrello elevatore su piazzale 
esterno) 

-Attività Ditte limitrofi 
-Traffico veicolare su strade limitrofi 

 
50,7 

 
64,1 

7 -Attività Ditte limitrofi 
-Traffico veicolare su strade limitrofi 

51,2 69,4 

 

Secondo quanto previsto dal D.M.  l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell'inquinamento acustico) si è quindi proceduto al calcolo del cosiddetto  livello di rumore 
corretto (LC) definito dalla relazione:  
 

LC = LA + KI + KT + KB + KP 
 

LA= livello di rumore ambientale misurato (dBA) 
KI=  Fattore correttivo per la presenza di Componenti impulsive (dBA) 
KT= Fattore correttivo per la presenza di Componenti tonali (dBA) 
KB= Fattore correttivo per la presenza di Componenti bassa frequenza  (dBA) 
KP= Fattore correttivo per la presenza di rumore a tempo parziale(dBA) 
 

Il risultato viene poi arrotondato a 0,5 dB(A) secondo quanto previsto dal D.M. 16 marzo 1998 
 

Dall’applicazione di tale formula si ricava che: 

 

LC5 = 50,7 + 0 + 3 + 0 + 0 = 51,0 dB(A) 
 

LC6 = 51,2 + 0 + 3 + 0 + 0 = 51,0 dB(A) 
 

 

Con tale dati si procede quindi alla verifica del rispetto del criterio differenziale: 
 

Ldifferenziale=Lambientale-Lresiduo=LC7-LC6= 51,0 – 51,0 = 0 dB(A)inferiore al limite di 5 dB(A) 
 

3.5.1) Considerazioni sulla misura nella posizione di misura  

Considerando i livelli di rumore corretti con la Ditta in attività (LC6), si osserva il 

superamento del valore limite di immissione, ciò e dovuto al funzionamento di un vicino 

impianto di aspirazione di un’ altra attività che caratterizza fortemente il clima acustico della 

zona (lo dimostra anche il valore differenziale pari a 0 dB(A)). 

Per quanto riguarda il valore di emissione, questo non risulta analizzabile direttamente dalla 

misura effettuata, in quanto il rumore emesso dalla vicina Ditta copre per tutto il periodo di 

riferimento il rumore emesso dalla SCAPIN BRUNO AUTODEMOLIZIONI S.R.L.. 

Il rispetto del valore limite di emissione si può ritenere soddisfatto osservando il valore pari a 

50,9 dB(A) misurato in prossimità della sede aziendale, per ottenere la proiezione del valore 
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di pressione sonora misurato a confine, nei confronti del ricettori, si può utilizzare la formula 

di propagazione del suono in campo libero per sorgente cilindrica o puntiforme collocata su 

piano riflettente: 

 

 

Ottenendo al ricettore un valore pari a 41,9 dB(A). 

 

 

Viene rispettato il valore limite assoluto di immissione differenziale pari a 5 dB(A). 
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4) CONCLUSIONI 

 

Considerando la tipologia e le modalità delle lavorazioni svolte, i confini di proprietà, natura 

e dimensioni degli ostacoli sui percorsi di propagazione del rumore verso i ricettori, distanze 

con gli altri insediamenti ed il tipo di zona in cui è individuata la Ditta, si è valutato che 

vengono rispettati i limiti di immissione, emissione e differenziale previsti nel periodo diurno 

per tali aree dalla zonizzazione acustica approvata dal Comune di Malo. 

 

 

Le caratteristiche e le modalità di svolgimento dell’attività in oggetto, sono quelle indicate 

dalla Ditta stessa; qualsiasi variazione non è, di conseguenza, oggetto della presente 

relazione. 

 

Valdagno, 27 marzo 2019 

 

Il Tecnico Competente           Il Tecnico              
(N° 239/Regione Veneto)  
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     Area Aziendale 
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PUNTO DI MISURA 1 - Luogo:  MALO (VI) –  
 Via Keplero 
(note:) …………………………………………….. 
 

Giorno di misura: 07/03/2019 

 

Altezza sonda microfonica:   1,5 m 

Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 

 

Tempo di osservazione:  08:00 –18:00 

 

 

LAeq = 51,2 dB(A)  
(note:…) 

 
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: 

 
 

 

 
Storia temporale del livello sonoro: 

 

Verifica presenza componenti Tonali e impulsive: 
 

 

[ID=1] Autospettro Hz;(dB[2.000e-05 Pa], RMS) 6.3 37.5

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

File 20190307_144755_150911.cmg

Ubicazione Scapin

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 27/03/19 14:47:55:000

Fine 27/03/19 15:09:11:400

Leq Durata

Sorgente Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L1 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

abitazioni 51,2 45,0 73,8 46,0 46,4 46,7 49,5 52,8 58,2 00:17:55:700

disturbo 59,9 46,5 83,9 46,8 47,5 48,1 51,9 56,8 71,8 00:03:20:700

Scapin    Leq 100ms  A dB dBMER 27/03/19 14h50m40s900 46.8 MER 27/03/19 14h53m26s900 47.0

abitazioni disturbo Non codificato
Sorgente

40

45

50

55

60

65

70

75

80

85

90

14h48 14h50 14h52 14h54 14h56 14h58 15h00 15h02 15h04 15h06 15h08
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PUNTO DI MISURA 2 - Luogo:  MALO (VI) –  
 Via Keplero 
(note:) …………………………………………….. 
 

Giorno di misura: 07/3/2019 

 

Altezza sonda microfonica:   1,5 m 

Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 

 

Tempo di osservazione:  08:00 –18:00 

 

 

LAeq = 50,9 dB(A)  
(note:…) 

 
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: 

 

 

 

 
Storia temporale del livello sonoro: 

 

Verifica presenza componenti Tonali e impulsive: 
 

 

 

[ID=1] Autospettro Hz;(dB[2.000e-05 Pa], RMS) 6.3 40.1

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

File 20190307_150944_152455.cmg

Ubicazione Scapin

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 27/03/19 15:09:44:000

Fine 27/03/19 15:24:55:000

Leq Durata

Sorgente Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L1 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

ambientale 50,9 45,4 74,6 46,3 47,1 47,6 49,4 51,6 56,1 00:15:11:000

Scapin    Leq 100ms  A dB dBMER 27/03/19 15h09m44s000 50.8 MER 27/03/19 15h24m54s900 52.2

ambientale Non codificato
Sorgente

40

45

50

55

60

65

70

75

80

15h10 15h12 15h14 15h16 15h18 15h20 15h22 15h24

Componenti impulsive

Conteggio impulsi 10

Frequenza di ripetizione 39,5 impulsi / ora

Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 3,0 dBA

Componenti tonali

Frequenza Livello Differenza Isofonica Altre isofoniche Tocca ?

50Hz 49,4 dB 9,5 dB / 9,2 dB 17,1 dB 37,9 dB

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli
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PUNTO DI MISURA 3 - Luogo:  MALO (VI) –  
 Via Keplero 
(note:) …………………………………………….. 
 

Giorno di misura: 07/3/2019 

 

Altezza sonda microfonica:   1,5 m 

Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 

 

Tempo di osservazione:  08:00 –18:00 

 

 

LAeq = 49,0 dB(A)  
(note:…) 

 
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: 

 

 

 

 
Storia temporale del livello sonoro: 

 

Verifica presenza componenti Tonali e impulsive: 
 

 

 

[ID=1] Autospettro Hz;(dB[2.000e-05 Pa], RMS) 6.3 37.2

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

File 20190307_152545_154050.cmg

Ubicazione Scapin

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 27/03/19 15:25:45:000

Fine 27/03/19 15:40:50:000

Leq Durata

Sorgente Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L1 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

ambientale 49,0 39,6 63,0 40,8 43,1 44,1 48,5 51,5 53,5 00:15:05:000

Scapin    Leq 100ms  A dB dBMER 27/03/19 15h25m45s000 48.9 MER 27/03/19 15h40m49s900 49.7

ambientale Non codificato
Sorgente

30

35

40

45

50

55

60

65

70

15h26 15h28 15h30 15h32 15h34 15h36 15h38 15h40

Componenti impulsive

Conteggio impulsi 0

Frequenza di ripetizione 0,0 impulsi / ora

Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli
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PUNTO DI MISURA 4 - Luogo:  MALO (VI) –  
 Via Keplero 
(note:) …………………………………………….. 
 

Giorno di misura: 07/03/2019 

 

Altezza sonda microfonica:   1,5 m 

Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 

 

Tempo di osservazione:  08:00 –18:00 

 

 

LAeq = 44,3 dB(A)  
(note:…) 

 
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: 

 

 

 

 
Storia temporale del livello sonoro: 

 

Verifica presenza componenti Tonali e impulsive: 
 

 

 

[ID=1] Autospettro Hz;(dB[2.000e-05 Pa], RMS) 6.3 36.1

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

File 20190307_154223_155727.cmg

Ubicazione Scapin

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 27/03/19 15:42:23:000

Fine 27/03/19 15:57:27:900

Leq Durata

Sorgente Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L1 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

ambientale 44,3 37,2 62,5 38,2 38,8 39,2 43,8 46,7 48,6 00:15:04:900

Scapin    Leq 100ms  A dB dBMER 27/03/19 15h44m20s600 46.4 MER 27/03/19 15h57m27s800 47.1

ambientale Non codificato
Sorgente

30

35

40

45

50

55

60

65

70

15h44 15h46 15h48 15h50 15h52 15h54 15h56

Componenti impulsive

Conteggio impulsi 1

Frequenza di ripetizione 3,9 impulsi / ora

Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli
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PUNTO DI MISURA 5 - Luogo:  MALO (VI) –  
 Via Keplero 
(note:) …………………………………………….. 
 

Giorno di misura: 07/03/2019 

 

Altezza sonda microfonica:   1,5 m 

Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 

 

Tempo di osservazione:  08:00 –18:00 

 

 

LAeq = 46,1 dB(A)  
(note:…) 

 
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: 

 

 

 

 
Storia temporale del livello sonoro: 

 

Verifica presenza componenti Tonali e impulsive: 

 

 

[ID=1] Autospettro Hz;(dB[2.000e-05 Pa], RMS) 6.3 42.6

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

File 20190307_155757_161259.cmg

Ubicazione Scapin

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 27/03/19 15:57:57:000

Fine 27/03/19 16:12:59:000

Leq Durata

Sorgente Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L1 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

ambientale 46,1 38,8 53,2 40,3 42,0 43,0 45,9 47,9 49,5 00:15:02:000

Scapin    Leq 100ms  A dB dBMER 27/03/19 15h59m54s300 44.6 MER 27/03/19 16h12m58s900 45.5

ambientale Non codificato
Sorgente

30

35

40

45

50

55

60

15h58 16h00 16h02 16h04 16h06 16h08 16h10 16h12

Componenti impulsive

Conteggio impulsi 0

Frequenza di ripetizione 0,0 impulsi / ora

Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2023/0017168 del  19/04/2023  -  Pag. 45 di 79



        Allegato 3 

 
  

 

PUNTO DI MISURA 6 - Luogo:  MALO (VI) –  
 Via Keplero 
(note:) …………………………………………….. 
 

Giorno di misura: 07/03/2019 

 

Altezza sonda microfonica:   1,5 m 

Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 

 

Tempo di osservazione:  08:00 –18:00 

 

 

LAeq = 50,7 dB(A)  
(note:…) 

 
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: 

 

 

 

 
Storia temporale del livello sonoro: 

 

Verifica presenza componenti Tonali e impulsive: 
 

 

 

[ID=1] Autospettro Hz;(dB[2.000e-05 Pa], RMS) 6.3 36.4

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

File 20190307_161712_163219.cmg

Ubicazione Scapin

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 27/03/19 16:17:12:000

Fine 27/03/19 16:32:19:000

Leq Durata

Sorgente Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L1 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

ambientale 50,7 48,8 64,1 49,3 49,6 49,8 50,4 51,2 52,9 00:14:57:000

Scapin    Leq 100ms  A dB dBMER 27/03/19 16h19m09s900 50.0 MER 27/03/19 16h32m18s900

ambientale Non codificato
Sorgente

40

45

50

55

60

65

70

16h18 16h20 16h22 16h24 16h26 16h28 16h30 16h32

Componenti impulsive

Conteggio impulsi 1

Frequenza di ripetizione 3,9 impulsi / ora

Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Frequenza Livello Differenza Isofonica Altre isofoniche Tocca ?

50Hz 67,6 dB 19,8 dB / 17,3 dB 45,2 dB 39,6 dB X

Fattore correttivo KT 3,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 50,7 dBA
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PUNTO DI MISURA 7 - Luogo:  MALO (VI) –  
 Via Keplero 
(note:) …………………………………………….. 
 

Giorno di misura: 07/03/2019 

 

Altezza sonda microfonica:   1,5 m 

Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 

 

Tempo di osservazione:  08:00 –18:00 

 

 

LAeq = 51,2 dB(A)  
(note:…) 

 
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: 

 

 

 

 
Storia temporale del livello sonoro: 

 

Verifica presenza componenti Tonali e impulsive: 
 

 

 

[ID=1] Autospettro Hz;(dB[2.000e-05 Pa], RMS) 6.3 38.7

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

File 20190307_163242_164919.cmg

Ubicazione Scapin

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 27/03/19 16:32:42:000

Fine 27/03/19 16:49:19:100

Leq Durata

Sorgente Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L1 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

ambientale 51,2 48,6 69,4 49,5 49,9 50,1 50,9 52,0 54,4 00:15:24:000

disturbo 53,2 49,5 67,8 49,7 50,2 50,6 52,2 54,2 57,9 00:01:13:100

Scapin    Leq 100ms  A dB dBMER 27/03/19 16h34m51s600 51.7 MER 27/03/19 16h49m19s000 69.4

ambientale disturbo Non codificato
Sorgente

40

45

50

55

60

65

70

16h34 16h36 16h38 16h40 16h42 16h44 16h46 16h48

Componenti impulsive

Conteggio impulsi 0

Frequenza di ripetizione 0,0 impulsi / ora

Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Frequenza Livello Differenza Isofonica Altre isofoniche Tocca ?

50Hz 68,6 dB 20,3 dB / 17,9 dB 46,7 dB 39,6 dB X

Fattore correttivo KT 3,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli
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                                Area aziendale                                                                              
 
 
          

  
 

          

                                                                                           Abitazioni          
 
 
 

   = Posizioni di misura                Allegato 4     N° 

 6 

 2 

 7 

 3  5  4 

 1 
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codice fiscale 92111430283  partita IVA 03382700288 

urp@arpa.veneto.it  PEC: protocollo@pec.arpav.it   

www.arpa.veneto.it 

Dipartimento Provinciale di Vicenza – Unità Operativa Fisica

Via Zamenhof 353, 36100 Vicenza Italia

Tel. +39 0444 217311 e-mail: dapvi@arpa.veneto.it

PEC: dapvi@pec.arpav.it

ALLEGATO 1 

   
 

OGGETTO: Parere su “Scelta modalità di misura per valutazione di impatto acustico” della ditta 

Scapin Bruno S.r.l., Via Keplero 22, Malo (VI). 

 

In data 20/03/2019 si è presa visione della documentazione in oggetto, datata marzo 2019, redatta 

dall’Ing. Massimiliano Soprana (al n.967 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica). 

La documentazione in oggetto è stata presentata al fine di ottemperare alla prescrizione n.3 del 

parere n.25/2015 della Provincia di Vicenza del 28/10/2015. 

Visto l’inquadramento urbanistico dell’attività in esame, vista documentazione presentata nel marzo 

2019 si ritiene di concordare con la scelta dei punti di misura proposti. Si richiede però di valutare, in fase 

di prima misura, l’applicabilità del criterio differenziale anche presso il ricettore R2. 

 

Distinti saluti 

Vicenza, 20/03/2019 

PER REDAZIONE PER APPROVAZIONE 

Il responsabile dei dati tecnici Il Responsabile dell’U.O. Fisica 

Ing. Andrea Messana 

 

 

 

 

 

 

D.ssa Laura Maria Belleri 

(firmato elettronicamente ai sensi del  D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) (firmato elettronicamente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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Autodemolizioni Scapin Bruno Srl,  

Via keplero, 22  Malo (VI) 

SPETT. ARPAV  
SERVIZIO TERRITORIALE 
DI VICENZA 
 

Oggetto: Scelta modalità di misura per valutazione di impatto acustico 
Rif. : DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA N° 24 DEL 08/03/2016 
 

Con la presente, in riferimento al decreto di cui in oggetto, per l’ effettuazione delle verifiche fonometriche il collaudo, 
si propone l’ esecuzione delle misurazioni come di seguito descritto: 
-per la rilevazione del rumore ambientale: sarà effettuata un’ indagine fonometrica presso i confini aziendali ed i 
ricettori indicati nella foto aerea sottostante, durante le misurazioni l’ attività sarà a pieno regime con il 
funzionamento simultaneo delle sorgenti maggiormente rumorose e la durata dei campionamenti acustici sarà di 15 
minuti. 
 

-per la rilevazione del rumore residuo: sarà effettuata un’ indagine fonometrica presso il ricettore R1 indicato nella 
foto aerea sottostante (il residuo per il ricettore R2 non viene misurato in quanto si ritiene il rumore ambientale 
inferiore a 50 dB(A) a finestre aperte e quindi si esclude l’ applicabilità del differenziale)  , durante le misurazioni l’ 
attività verrà interrotta e la durata dei campionamenti acustici sarà di 15 minuti (tempo ritenuto sufficiente a 
descrivere il fenomeno acustico in quanto il clima acustico dell’ area risulta influenzato dall’ emissione di rumore 
costante  di impianti di ventilazione di una vicina azienda durante tutto il periodo di riferimento), 

                   Area aziendale                       Ricettore R1                                               

                 

 
 
          

  
 

         Ricettore R2                                                

      
 

   = Posizioni di misura          

In attesa di un vostro gradito riscontro  porgiamo Distinti saluti 

12/03/2019 

Il tecnico competente 
 

N° 

 6 

 2 

 1 

 3  4 

 5 
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0) Scopo 

 

 

Con l’approvazione progetto, la commissione ha indicato di formulare una procedura di 

formazione così formulata:  

 

L’azienda dovrà procedere ad individuare ed attuare un’idonea procedura di 

formazione del personale addetto al ricevimento-selezione-trattamento dei rifiuti, tenendo 

conto degli aspetti ambientali e di sicurezza/rischio segnalati (chimico e rumore); di tale 

definizione dovrà essere dato riscontro in occasione della presentazione del certificato di 

collaudo finalizzato all’ottenimento dell’autorizzazione all’esercizio. 
 

La presente procedura ha lo scopo di descrivere la modalità di gestione dei rifiuti in entrata ed in 

uscita dall’impianto e responsabilità tenendo conto degli aspetti ambientali (rumore e chimico).  

La procedura verrà poi illustrata al personale con relativo verbale di formazione riportato in 

Allegato 1. 

 

Vengono sviluppati di seguito i seguenti punti: 

 

- Tipologia di rifiuti in ingresso; 

- Verifica rifiuti in ingresso; 

- Gestione dei rifiuti durante il trattamento; 

- Analisi rifiuti in ingresso ed uscita. 

 
1) Tipologia di rifiuti in ingresso 

 
I rifiuti autorizzati in ingresso con le relative operazioni sono il CER 160104, CER 160106 e metalli. 

Non sono presenti rifiuti con elevato rischio di errata identificazione e classificazione in quanto 

abbastanza specifici e verificabili a vista. I rifiuti vengono conferiti sfusi  a vista. Il rischio ambientale 

è rappresentato dall’eventuale presenza di fluidi lubrificanti (olii), corrosivi (dalla batteria)  o 

refrigeranti e dal rischio di rilascio 

 Non si ritiene significativo il rischio di presenza di componenti con possibile impatto ambientale 

interno ed esterno (es. solventi, prodotti facilmente infiammabili, prodotti corrosivi) con esclusione, 

pur remota, di contaminazione da radioattività.    
 

2) Verifica e scarico dei rifiuti in ingresso  
 
I rifiuti in entrata vengono valutati principalmente a vista. Qualora fossero presenti non conformità 

o in caso sospetto, il carico verrà respinto parzialmente o completamente compilando la parte 

finale del formulario. 

 

Le verifiche sui rifiuti in ingresso consistono nei seguenti controlli: 

 

- la verifica visiva, in fase di accettazione del rifiuto all’impianto, che quanto conferito corrisponda 

alla descrizione del rifiuto; 

- la verifica di assenza “impurezze” costituite da materiali pericolosi (es. contenitori etichettati), 

infiammabili e/o liquidi; 

- controllo radiometrico come previsto dal D.Lgs. n. 230 del 17 marzo 1995 e ss.mm.ii. per i rifiuti di 

tipo ferrosi e non ferrosi. 

 

Per i metalli , i rifiuti saranno accettati solo se il controllo radiometrico risulta negativo cioè solo se il 

dato di rilevazione della radioattività risulta inferiore ai limiti consentiti, come descritto nell’istruzione 

operativa di “Sorveglianza radiometrica dei materiali metallici in ingresso”. Il rifiuto non accettato (il 

dato della radioattività è oltre i limiti consentiti) viene stoccato all’interno, SCAPIN BRUNO  SRL 

informerà immediatamente l’Esperto Qualificato incaricato che si occuperà della gestione 

dell’emergenza, ARPAV-Unità Operativa Agenti Fisici, SPISAL dell'ULSS competente riferendo la 

situazione e attendendo indicazioni per l'adozione delle misure inerenti la gestione del rifiuto e del 
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personale presente in stabilimento. Saranno inoltre avvisati i Prefetto, Il Comune di Malo ed il 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco. 

 

Dopo il controllo, i rifiuti saranno collocati nelle specifiche aree in attesa della lavorazione o del 

conferimento ad altri impianti. Lo scarico avverrà con polipo o mediante scarico del cassone con 

l’attenzione di non far cadere i pezzi metallici dall’alto (per i metalli). Per le auto lo scarico averrà 

da mezzo specifico o mediante arrivo diretto del mezzo. 

 In caso di presenza di torniture, verrà posta attenzione alla presenza di eventuali spanti di olio sia 

per una corretta raccolta e sia per il rischio di contatto con l’operatore mediante scarico 

direttamente nel box assegnato. 

 

 

 

3) Gestione dei rifiuti durante il trattamento 
 

Dopo l’arrivo dei rifiuti, avviene l’attività prevista nelle aree dedicate consistente in: 

 

- Messa in sicurezza delle auto 

- Smontaggio delle parti da vendere come pezzi di ricambio delle auto;  

- Smontaggio delle parti da vendere come rifiuti recuperabili 

- Selezione dei rifiuti metallici al fine di migliorarne la qualità; 

- Stoccaggio dei metalli non oggetto di trattamento 

 

Per i rifiuti costituiti da metalli, la selezione avviene manualmente al fine di separare tipologie 

omogenee. Per le auto, lo smontaggio avviene con utensili da officina (avvitatori) 

 

La movimentazione dei rifiuti in stoccaggio avviene normalmente mediante mezzo meccanico 

(ragno - muletto). 

 

 
4) Analisi rifiuti in ingresso e analisi e verifica in uscita 

 
Le analisi di verifica in ingresso non sono richieste (ad esclusione dei rifiuti con codice specchio), in 

quanto trattasi di attività di trattamento dei rifiuti operanti in regime ordinario ai sensi del art. 208 

del Dlgs 152/06. Nei casi in cui ci siano dubbi in merito alla classificazione, la ditta Scapin Bruno  SRL 

richiederà di effettuare le analisi sul rifiuto al momento del primo conferimento e successivamente 

in occasione di mutamenti del ciclo produttivo che possano influenzare le caratteristiche chimico-

fisiche dei rifiuti o comunque con frequenza biennale. 

Anche le torniture metalliche ferrose e non ferrose vengono conferite con l’assenza di olio. Qualora 

le torniture siano venute a contatto con olio durante il processo produttivo, si procederà con analisi 

per la determinazione del contenuto d’olio. 

Le analisi richieste, vengono effettuate dal produttore preliminarmente al primo conferimento e 

successivamente ripetute ogni due anni o ad ogni modifica del processo produttivo e/o 

caratteristiche del rifiuto. Le analisi saranno effettuate su un campione rappresentativo e secondo i 

parametri previsti per la qualifica del rifiuto.  

 

 

Sui rifiuti prodotti vengono eseguite le analisi di omologa per la determinazione di non pericolosità 

(presenza di codice specchio) con frequenza biennale. 

 

 

 
Allegati :  

 

- Allegato 1 – Registrazione formazione 
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SCAPIN BRUNO Rev. 1

nr cer Contenitore stoccaggio

quantit

à max 

stocca

bili
L=liquido 

S=solido 

non polv 

G=gas

ton ton ton mc

1 13 01 10 * Olio circuito idraulico
oli minerali per circuiti idraulici, 

non clorurati
L

bidone in metallo o in 

poletilene su bacino di 

contenimento

0,04 A) e M) 0,02 0,02 0,04

2 13 02 04*

scarti di olio minerale 

per motori, ingranaggi 

e lubrificazione 

clorurati

scarti di olio minerale per 

motori, ingranaggi e 

lubrificazione, clorurati

L

bidone in metallo o in 

poletilene su bacino di 

contenimento

0,02 A) 0,02 0,02

3 13 02 05 * Olio motore

scarti di olio minerale per 

motori, ingranaggi e 

lubrificazione, non clorurati

L 

bidone in metallo o in 

poletilene su bacino di 

contenimento (uno su area 

bonifica e due su area 

stoccaggio)

0,4 A) e M) 0,2 0,2 0,4

4 13 02 05 *
Olio della 

trasmissione

scarti di olio minerale per 

motori, ingranaggi e 

lubrificazione, non clorurati

L

nr 2 bidoni in metallo o in 

poletilene su bacino di 

contenimento

0,04 A) 0,04 0,04

5 13 02 05 * Olio del cambio

scarti di olio minerale per 

motori, ingranaggi e 

lubrificazione, non clorurati

L

bidone in metallo o in 

poletilene su bacino di 

contenimento

0,04 A) 0,02 0,02 0,04

6 13 02 05 * olio da disoletaore

scarti di olio minerale per 

motori, ingranaggi e 

lubrificazione, non clorurati

L
medesimi contenitori rifiuti nr. 

3

preliev

o 

diretto

M) 0 0

7 13 02 06*

scarti di olio sintetico 

per motori, ingranaggi 

e lubrificazione

scarti di olio sintetico per 

motori, ingranaggi e 

lubrificazione

L

bidone in metallo o in 

poletilene su bacino di 

contenimento

0,02 A) 0,02 0,02

8 13 02 08*

altri oli per motori, 

ingranaggi e 

lubrificazione

altri oli per motori, ingranaggi e 

lubrificazione
L

bidone in metallo o in 

poletilene su bacino di 

contenimento

0,02 A) 0,02 0,02

9 13 07 01*
olio combustibile e 

carburante diesel

olio combustibile e carburante 

diesel
L

tanica in metallo su bacino di 

contenimento - utilizzati su 

mezzi interni

0,02 A) 0,02 0,02

10 13 07 03*

altri carburanti 

(comprese le miscele) 

- benzina

Altri carburanti L

tanica in metallo su bacino di 

contenimento - utilizzati su 

mezzi interni

0,02 A) 0,02 0,02

11 15 02 02*
Materiale assorbente 

esausto

assorbenti, materiali filtranti 

(inclusi filtri dell'olio non 

specificati altrimenti), stracci e 

S Bidone in ferro o in polietilene 0,2 A) 0,2 0,2

12 16 01 04* Auto da bonificare
Veicoli inutilizzabili 

(comprensivi di moto)
S

da 0 

unità  a 

35 

unità e 

6 moto

H) e I-1)  20,4  

13 16 01 07 *
Filtri olio (previa 

scolatura)
filtri dell'olio S 

2 bidoni in metallo o in 

poletilene su bacino di 

contenimento (uno su area 

bonifica e uno su area 

stoccaggio)

0,1 A) e M) 0,1 0,4

14 16 01 08 *
Componenti con 

mercurio

componenti contenenti 

mercurio
S Bidone in polietilene 0,02 A) e M) 0 0,01 0,02

15 16 01 09 *
Condensatori con 

PCB
 componenti contenenti PCB S Bidone in polietilene 0,01 A) e M) 0 0,01 0,02

16 16 01 10 * Air-bag 
componenti esplosivi (ad 

esempio "air bag")
S Bidone in polietilene 0,06 A) e M) 0 0,04 0,2

17 16 01 11* Freni in amianto
pastiglie per freni, contenenti 

amianto
S

Posti all'interno di sacchetti 

impermeabili previa 

bagnatura su bidoncino in 

materiale plastico da  20 lit

0,02 M)  0,02 0,02

18 16 01 13 * Liquido dei freni liquidi per freni L
Bidone in metallo o polietilene 

su bacino di contenimento
0,05 A) 0,05 0,05

19 16 01 14 *
Antigelo-liquido 

refrigerante

liquidi antigelo contenenti 

sostanze pericolose
L

2 bidoni di metallo su bacino 

di contenimento
0,4 A) 0,2 0,2 0,4

20 16 01 21*

componenti pericolosi 

diversi da quelli di cui 

alle voci da 16 01 07 a 

16 01 11, 16 01 13 e 

16 01 14

componenti pericolosi diversi 

da quelli di cui alle voci da 

160107 a 160111, 160113 e 

160114

S Bidone in polietilene 0,01 A) 0,01 0,01

21 16 06 01 * Batterie batterie al piombo S
Cassa/e in materiale plastico 

con coperchio
1 A) e M) 0,5 0,5 1

22 16 08 07*

catalizzatori esauriti 

contenenti sostanze 

pericolose

catalizzatori esauriti 

contaminati da sostanze 

pericolose

S Bidone il polietilene 0,1 M) 0,1 0,2

23 16 10 01* Acqua lavaggio vetri
soluzioni acquose di scarto, 

contenenti sostanze pericolose
L

bidone in polietilene con 

bacino di contenimento
0,1 A) e M) 0 0,1 0,1

24 16 01 03 Pneumatici fuori uso pneumatici fuori uso S cassone 5 L) 5 25

25 16 01 06
Auto bonificate in 

arrivo
S piazzale esterno

da 0 

unità  a 

3

H) 3,6  

ALLEGATO 1: RIFIUTI IN STOCCAGGIO ATTUALE

Realzione tecnica e di 

compatibilità 

ambientale 

La quantità massima giornaliera di rifiuti trattabili è pari a 18 (diciotto) tonnellate al giorno. La quantità massima annua di rifiuti trattabili è pari a  2700 (duemila settecento) 

tonnellete anno e lo stoccaggio massimo di rifiuti trattabili e pari a 42,9 ton. Lo stoccaggio temporaneo di rifiuti/residui della lavorazione è pari a max 130 ton.

descrizione cer (denominazione, provenienza,stato fisico, 

caratteristiche rifiuto, altro
Area*
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26 16 01 06 Auto bonificate

veicoli fuori uso, non contenenti 

né liquidi né altre componenti 

pericolose

S piazzale esterno

da 36 

unità  a 

131 

unità + 

8 moto

I1 e I2) 105,6  

27 16 01 12

pastiglie per freni, 

diverse da quelle di 

cui alla voce 16 01 

11*

pastiglie per freni, diverse da 

quelle di cui alla voce 160111
S Bidone o cassa 0,05 M) 0,05 0,05

28 16 01 16 Bombole GPL serbatoi per gas liquido S
dopo bonifica inserite nel 

ferro 160117
0 L) 0 1

29 16 01 17 Ferro metalli ferrosi S Cassone con copertura 10 L) 10 25

30 16 01 18

Cavi, rame, magnesio, 

materiale elettrico non 

contenete mercurio

metalli non ferrosi S Contenitore dedicato 0,2 A) 0,2 0,2

31 16 01 18 Alluminio metalli non ferrosi S cassone (metà) 4 L) 4 12,5

32 16 01 19

materiale plastico e 

fibre sintetiche 

(serbatoi)

plastica S cassone con copertura (metà) 1 L) 1 12,5

33 16 01 19
paraurti e plance in 

materie plastiche
plastica S Contenitore dedicato 0,1 L) 0,1 1

34 16 01 19
imbottiture sedili in 

poliuretano espanso
plastica S Contenitore dedicato 0,1 L) 0,1 1

35 16 01 19 pannelli sportelli auto plastica S Contenitore dedicato 0,1 L) 0,1 1

36 16 01 19
paraurti in fibroresina 

e parti in fibroresina   
plastica S cassone con copertura (metà) 2,5 L) 2,5 12,5

37 16 01 20 Vetro vetro S Cassa 0,5 L) 0,5 1

38 16 01 22 motori ed assali
componenti non specificati 

altrimenti
S cassone (metà) 5 L) 5 12,5

39 16 01 99

Rifiuti assimilabili vari 

da smaltire 

(tapettini,moquette,fari

, gomme)

rifiuti non specificati altrimenti S Cassone 1 mc 0,1 L) 0,1 1

40 16 05 05
Fluidi dei sistemi di 

condizionamento

gas in contenitori a pressione, 

diversi da quelli di cui alla voce 

160504

G
Estratti con pompa apposita  

e stoccati in bombola
0,02 A) 0,02 0,02

41 16 08 01

catalizzatori  non 

contenenti sostanz 

pericolose

catalizzatori esauriti contenenti 

oro, argento, renio, rodio, 

palladio, iridio o platino (tranne 

160807)

S Bidon2 da 200 lit 0,2 M) 0,2 0,2
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SCAPIN BRUNO

attività

area
altezza 

media
N. volume

quantità 

R13-R12         

quantità 

R13         

L l h

m m mq m mc ton ton ton mc

1M Rifiuti di ferro ghisa e acciaio

100210 120102 120101 160117 

150104 170405 190118 190102 

191202 200140 e 100299 120199 

(limitatamente a cascami di 

lavorazione)

cumulo o 

cassone
R13 6 2,5 15 2,5 1 38 30

2M(*) Tornitura di materiali ferrosi 120101 cassone R13 3 2,5 8 2,5 1 19 20

3M Rifiuti di ferro ghisa e acciaio

100210 120102 120101 160117 

150104 170405 190118 190102 

191202 200140 e 100299 120199 

(limitatamente a cascami di 

lavorazione)

cumulo R13-R12 4 2,8 11 2,0 1 22 10 400 800

4M
rifiuti di metalli non ferrosi o loro 

leghe

150104, 170402, 170407, 191002, 

191203, 200140, 120199 

(limitatamente a cascami di 

lavorazione)

cumulo R13-R12 3,5 2,5 9 2,0 1 18 6 120 240

6M

Apparecchi domestici, 

apparecchiature e macchinari 

post-consumo non contenenti 

sostanze lesive dell'ozono di cui 

alla legge 549/93 o HFC

160214, 160216, 200136 cassone R13 2 2,5 5 3,0 1 15 5 200 400

totali 16 55 1520 3040

7M
Rifiuti di metalli ferrosi da 

selezione e/o accorpamento
191202 cassone 6 2,5 15 3 1 38 20

8M
Rifiuti di metalli ferrosi da 

selezione e/o accorpamento
191202 cassone 6 2,5 15 3 1 38 20

2M(*)
Rifiuti di metalli ferrosi da 

selezione e/o accorpamento
191202 cassone 3 2,5 8 3 1 19 20

9M

Rifiuti di metalli non ferrosi da 

selezione e/o accorpamento               

ALLUMINIO

191203 cassone 7 2,5 18 3 1 44 10

12M Rifiuti misti 191212 cassa 2 1 2 1 1 2 1

(*) 2M

giu-18

Nr 

area
tipologia Codici CER 

modalità 

stoccaggio

Stoccaggio

dimensioni 

medie

rifiuti prodotti

Il cassone può essere usato alternativamente per stoccaggio di rifiuti costituiti da tornitura di metalli ferrosi o da metalli ferrosi da cernita e accorpamento

quantitativo               

annuo

rifiuti in ingresso

800 1600
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PIANO INTERRATO                  SCALA 1:200

montacarichi

montacarichi

deposito

Rampa discesa 

Bidoni accumulo colaticci da settore trattamento/bonifica 

PRIMO PIANO               SCALA 1:200

Settore Stoccaggio interno rifiuti 
trattamento/bonificaSettore di

Settore di depositoparti di ricambio
Settore adibito alla vendita

auto da bonificare o bonificatearea non utilizzata per 

Settore Bonifica bombole GPL
Area di passaggio 
Settore di conferimento e stoccaggio veicoli da bonificare

 
Settore di depositoveicoli bonificati a disposizione

 Settore esterno di stoccaggio rifiuti 

su cassone mobile chiuso
Settore di stoccaggio rifiuti pericolosi

Settore Pesa

o bonificate

C) Settore di deposito
parti di ricambio

C) Settore di deposito
parti di ricambio

Settore di depositoveicoli bonificati da smaltire

Settore di deposito
veicoli bonificati a disposizione

Settore impianto recupero metalliferrosi, non ferrosi, cavi e apparecchiature fuori uso

SCAPIN BRUNO Rev. 1

nr cer Contenitore stoccaggio
quantità 

max 
stoccabili

L=liquido 
S=solido 
non polv 

ton ton ton mc

1 13 01 10 * Olio circuito idraulico oli minerali per circuiti idraulici, 
non clorurati L

bidone in metallo o in 
poletilene su bacino di 

contenimento
0,04 A) e M) 0,02 0,02 0,04

2 13 02 04*
scarti di olio minerale 
per motori, ingranaggi e 
lubrif icazione clorurati

scarti di olio minerale per 
motori, ingranaggi e 

lubrif icazione, clorurati
L

bidone in metallo o in 
poletilene su bacino di 

contenimento
0,02 A) 0,02 0,02

3 13 02 05 * Olio motore
scarti di olio minerale per 

motori, ingranaggi e 
lubrif icazione, non clorurati

L 
bidone in metallo o in 
poletilene su bacino di 

contenimento (uno su area 
bonif ica e due su area 

stoccaggio)
0,4 A) e M) 0,2 0,2 0,4

4 13 02 05 * Olio della trasmissione
scarti di olio minerale per 

motori, ingranaggi e 
lubrif icazione, non clorurati

L
nr 2 bidoni in metallo o in 
poletilene su bacino di 

contenimento
0,04 A) 0,04 0,04

5 13 02 05 * Olio del cambio
scarti di olio minerale per 

motori, ingranaggi e 
lubrif icazione, non clorurati

L
bidone in metallo o in 

poletilene su bacino di 
contenimento

0,04 A) 0,02 0,02 0,04

6 13 02 05 * olio da disoletaore
scarti di olio minerale per 

motori, ingranaggi e 
lubrif icazione, non clorurati

L medesimi contenitori rifiuti nr. 
3

prelievo 
diretto M) 0 0

7 13 02 06*
scarti di olio sintetico 

per motori, ingranaggi e 
lubrif icazione

scarti di olio sintetico per 
motori, ingranaggi e 

lubrif icazione
L

bidone in metallo o in 
poletilene su bacino di 

contenimento
0,02 A) 0,02 0,02

8 13 02 08*
altri oli per motori, 

ingranaggi e 
lubrif icazione

altri oli per motori, ingranaggi e 
lubrif icazione L

bidone in metallo o in 
poletilene su bacino di 

contenimento
0,02 A) 0,02 0,02

9 13 07 01* olio combustibile e 
carburante diesel

olio combustibile e carburante 
diesel L

tanica in metallo su bacino di 
contenimento - utilizzati su 

mezzi interni
0,02 A) 0,02 0,02

10 13 07 03*
altri carburanti 

(comprese le miscele) - 
benzina

Altri carburanti L
tanica in metallo su bacino di 
contenimento - utilizzati su 

mezzi interni
0,02 A) 0,02 0,02

11 15 02 02* Materiale assorbente 
esausto

assorbenti, materiali f iltranti 
(inclusi f iltri dell'olio non 

specif icati altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, 

contaminati da sostanze 

S Bidone in ferro o in polietilene 0,2 A) 0,2 0,2

12 16 01 04* Auto da bonif icare Veicoli inutilizzabili 
(comprensivi di moto) S

da 0 unità  a 
35 unità e 6 

moto
H) e I-1)  42,9  

13 16 01 07 * Filtri olio (previa 
scolatura) f iltri dell'olio S 

2 bidoni in metallo o in 
poletilene su bacino di 

contenimento (uno su area 
bonif ica e uno su area 

stoccaggio)
0,1 A) e M) 0,1 0,4

14 16 01 08 * Componenti con 
mercurio

componenti contenenti 
mercurio S Bidone in polietilene 0,02 A) e M) 0 0,01 0,02

15 16 01 09 * Condensatori con PCB  componenti contenenti PCB S Bidone in polietilene 0,01 A) e M) 0 0,01 0,02
16 16 01 10 * Air-bag componenti esplosivi (ad 

esempio "air bag") S Bidone in polietilene 0,06 A) e M) 0 0,04 0,2

17 16 01 11* Freni in amianto pastiglie per freni, contenenti 
amianto S

Posti all'interno di sacchetti 
impermeabili previa 

bagnatura su bidoncino in 
materiale plastico da  20 lit

0,02 M)  0,02 0,02

18 16 01 13 * Liquido dei f reni liquidi per f reni L Bidone in metallo o polietilene 
su bacino di contenimento 0,05 A) 0,05 0,05

19 16 01 14 * Antigelo-liquido 
refrigerante

liquidi antigelo contenenti 
sostanze pericolose L 2 bidoni di metallo su bacino 

di contenimento 0,4 A) 0,2 0,2 0,4

20 16 01 21*
componenti pericolosi 
diversi da quelli di cui 

alle voci da 16 01 07 a 
16 01 11, 16 01 13 e 16 

01 14

componenti pericolosi diversi 
da quelli di cui alle voci da 

160107 a 160111, 160113 e 
160114

S Bidone in polietilene 0,01 A) 0,01 0,01

21 16 06 01 * Batterie batterie al piombo S Cassa/e in materiale plastico 
con coperchio 1 A) e M) 0,5 0,5 1

22 16 08 07*
catalizzatori esauriti 
contenenti sostanze 

pericolose
catalizzatori esauriti 

contaminati da sostanze 
pericolose

S Bidone il polietilene 0,1 M) 0,1 0,2

23 16 10 01* Acqua lavaggio vetri
soluzioni acquose di scarto, 

contenenti sostanze 
pericolose

L bidone in polietilene con 
bacino di contenimento 0,1 A) e M) 0 0,1 0,1

24 16 01 03 Pneumatici fuori uso pneumatici fuori uso S cassone 5 L) 5 25
25 16 01 06 Auto bonif icate in arrivo S piazzale esterno da 0 unità  a 

3 H) 3,6  

26 16 01 06 Auto bonif icate
veicoli fuori uso, non 

contenenti né liquidi né altre 
componenti pericolose

S piazzale esterno
da 36 unità  

a 131 unità + 
8 moto

I1, I2), N 105,6  

27 16 01 12
pastiglie per freni, 

diverse da quelle di cui 
alla voce 16 01 11*

pastiglie per freni, diverse da 
quelle di cui alla voce 160111 S Bidone o cassa 0,05 M) 0,05 0,05

28 16 01 16 Bombole GPL serbatoi per gas liquido S dopo bonif ica inserite nel 
ferro 160117 0 L) 0 1

29 16 01 17 Ferro metalli ferrosi S Cassone con copertura 10 L) 10 25
30 16 01 18

Cavi, rame, magnesio, 
materiale elettrico non 
contenete mercurio

metalli non ferrosi S Contenitore dedicato 0,2 A) 0,2 0,2
31 16 01 18 Alluminio metalli non ferrosi S cassone (metà) 4 L) 4 12,5
32 16 01 19 materiale plastico e f ibre 

sintetiche (serbatoi) plastica S cassone con copertura 
(metà) 1 L) 1 12,5

33 16 01 19 paraurti e plance in 
materie plastiche plastica S Contenitore dedicato 0,1 L) 0,1 1

34 16 01 19 imbottiture sedili in 
poliuretano espanso plastica S Contenitore dedicato 0,1 L) 0,1 1

35 16 01 19 pannelli sportelli auto plastica S Contenitore dedicato 0,1 L) 0,1 1
36 16 01 19 paraurti in f ibroresina e 

parti in f ibroresina   plastica S cassone con copertura 
(metà) 2,5 L) 2,5 12,5

37 16 01 20 Vetro vetro S Cassa 0,5 L) 0,5 1
38 16 01 22 motori ed assali componenti non specif icati 

altrimenti S cassone (metà) 5 L) 5 12,5

39 16 01 99
Rif iuti assimilabili vari da 

smaltire 
(tapettini,moquette,fari, 

gomme)
rif iuti non specif icati altrimenti S Cassone 1 mc 0,1 L) 0,1 1

40 16 05 05 Fluidi dei sistemi di 
condizionamento

gas in contenitori a pressione, 
diversi da quelli di cui alla 

voce 160504
G Estratti con pompa apposita  

e stoccati in bombola 0,02 A) 0,02 0,02

41 16 08 01
catalizzatori  non 

contenenti sostanz 
pericolose

catalizzatori esauriti 
contenenti oro, argento, renio, 
rodio, palladio, iridio o platino 

(tranne 160807)
S Bidon2 da 200 lit 0,2 M) 0,2 0,2

descrizione cer (denominazione, provenienza,stato fisico, 
caratteristiche rifiuto, altro Area*

ALLEGATO 1: RIFIUTI IN STOCCAGGIO Realzione tecnica e 
di compatibilità 

ambientale 

La quantità massima giornaliera di rifiuti trattabili è pari a 18 (diciotto) tonnellate al giorno. La quantità massima annua di rifiuti trattabili è pari a  2700 
(duemila settecento) tonnellete anno e lo stoccaggio massimo di rifiuti trattabili e pari a 4

fabbricato artigianale
esistente

siepe

park mq. 107

nuovo ampliamento
interrato

vasca raccolta
acque esistente

park mq. 89.26

commerciale

Pratica edilizia in corsoPermesso di costruire n° 13/P/109 del 19.11.13

piazzale

F) Settore Bonifica

rifiuti pericolosi

I -1) Settore di deposito

M) Settore di stoccaggio 

veicoli bonificati a disposizione

bombole GPL

ufficio

wc anti

wc

spogliatoio

anti

montacarichi

trattamento/bonificaB) Settore di

D) Settore adibito alla vendita
scivolo accesso

Piazzale cls

Ceste per il deposito temporaneo

1

11

dei ricambi recuperati

413
15

9

23

10

18

A) Settore Stoccaggio rifiuti 

G) Area di passaggio per clienti e posteggio 

G) Area di passaggio 

Contenitori a tenuta per il deposito temporaneo

2

30 
pendenza

griglia di raccolta 

Piazzale cls

21

40

Ac
ce

sso

piano interrato

Cancello entrata

Cancello entrata

Entrata pedoni

L) Settore esterno 

O) Pesa

stoccaggio rifiuti 

Terreno di proprietà
Accesso

mq. 348

 Pneumatici24

 Ferro29

Alluminio31
Plastica36

stoccaggio veicoli da bonificare o bonificate in ingresso
H) Settore di conferimento e 

I-2) Settore di deposito
veicoli bonificati da smaltire

C) Settore di deposito
parti di ricambio

Banco vendita

serbatoiparaurti

motori e assali38

e/o area per parti ricambio in vendita 

area a disposizione per  
o  per parti ricambio in vendita 

19
14 15

17

21
22

16
20

41

23

27

3
6

po
rte

 sc
orr

evo
li 1

5

 

casse mobili 

paratia mobile  di separazione tra 

32

scaffale deposito e bancali 
con parti di ricambio

Deposito ricambi

4
14

pompa estrazione liquidi condizionamento

Conferimento
3M

e cernita R12metalli ferrosi

Metalliferrosi
1M

Ferro eacciaio Ferro eacciaio
8M

7M
da R12

da R12191202
191202

Metalli non ferrosiAlluminio 9M

o ferro eacciaio da R12191202

Tornitura

2M

Apparecchiaturefuori uso non pericolose
Rifiuti prodotti191212

12M

120101

P) Settore recupero rifiuti ferrosi
non ferrosi, cavi e apparecchiature
fuori uso

N) Settore di depositoveicoli bonificati a disposizione

area aperta a clienti e area di lavoro

deposito attrezzatura di lavoro 

su cassone mobile chiuso

6M

Deposito materiale

Va
no

 sc
ala

mo
nta

ca
rich

i
Va

no

3739

3

7 16
8

18
19 5

27

28 33 34 35

     Mezzo pesante da bonificare in ingresso  in alternativa a 6 autovetture

Cabina  bonificata in alternativa a 1 vettura bonificata 

4M
Conferimentoe cernita R12metalli non ferrosi

SCAPIN BRUNO
attività

area altezza 
media N. volume quantità 

R13-R12         
quantità 

R13         
L l h
m m mq m mc ton ton ton mc

1M Rifiuti di ferro ghisa e acciaio
100210 120102 120101 160117 
150104 170405 190118 190102 

191202 200140 e 100299 120199 
(limitatamente a cascami di 

lavorazione)

cumulo o 
cassone R13 6 2,5 15 2,5 1 38 30

2M(*) Tornitura di materiali ferrosi 120101 cassone R13 3 2,5 8 2,5 1 19 20

3M Rifiuti di ferro ghisa e acciaio
100210 120102 120101 160117 
150104 170405 190118 190102 

191202 200140 e 100299 120199 
(limitatamente a cascami di 

lavorazione)
cumulo R13-R12 4 2,8 11 2,0 1 22 10 400 800

4M rif iuti di metalli non ferrosi o 
loro leghe

150104, 170402, 170407, 191002, 
191203, 200140, 120199 

(limitatamente a cascami di 
lavorazione)

cumulo R13-R12 3,5 2,5 9 2,0 1 18 6 120 240

6M
Apparecchi domestici, 

apparecchiature e macchinari 
post-consumo non contenenti 
sostanze lesive dell'ozono di 
cui alla legge 549/93 o HFC

160214, 160216, 200136 cassone R13 2 2,5 5 3,0 1 15 5 200 400

totali 16 55 1520 3040

7M Rif iuti di metalli ferrosi da 
selezione e/o accorpamento 191202 cassone 6 2,5 15 3 1 38 20

8M Rif iuti di metalli ferrosi da 
selezione e/o accorpamento 191202 cassone 6 2,5 15 3 1 38 20

2M(*) Rif iuti di metalli ferrosi da 
selezione e/o accorpamento 191202 cassone 3 2,5 8 3 1 19 20

9M
Rifiuti di metalli non ferrosi da 
selezione e/o accorpamento               

ALLUMINIO
191203 cassone 7 2,5 18 3 1 44 10

12M Rif iuti misti 191212 cassa 2 1 2 1 1 2 1

(*) 2M

rifiuti prodotti

Il cassone può essere usato alternativamente per stoccaggio di rif iuti costituiti da tornitura di metalli ferrosi o da metalli ferrosi da cernita e accorpamento

quantitativo               
annuo

rifiuti in ingresso

800 1600

giu-18
Nr 

area tipologia Codici CER modalità 
stoccaggio

Stoccaggio
dimensioni 

medie

area deposito
pezzi ricambio

area depositopezzi ricambio

area deposito
pezzi ricambio

area deposito
pezzi ricambio area deposito

pezzi ricambio

area depositopezzi ricambio

area deposito
pezzi ricambio

casse mobili 

casse mobili : a disposizione per la raccolta rifiuti metallici durante la lavorazione 
aree deposito
pezzi ricambio
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